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COMUNE DI PRATA CAMPORTACCIO
PROVINCIA DI SONDRIO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 39 Reg. Del.
Prot.n.                                                               
Fascicolo IV.6.1

OGGETTO: VARIAZIONE  ARTICOLO  13  DEL  REGOLAMENTO  COMUNALE  DI 
POLIZIA MORTUARIA.

L’anno duemilaundici, addì trenta del mese di novembre alle ore 20.30, nella Sede Comunale, in 
sessione straordinaria.

Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, sì é riunito il Consiglio 
Comunale in seduta pubblica di prima convocazione.

Risultano:

Presente assente
BRONDA MARIA LAURA                -      Sindaco 1
PASINI ROBERTA 2
PAGGI ROBERTO 3
PANDINI ROBERTO 1
FANETTI GIANFRANCO 4
PASINI GUSTAVO 5
DOLZADELLI AMOS 6
PAGGI FRANCESCA 7
BORDESSA SILVANA 2
LOMBARDINI SILVANA 8
TARABINI DAVIDE 9
CURRI RAFFAELE 3
DEL GROSSO EMANUELA 10

Partecipa il Segretario Comunale Scaramellini dott. Franz. 

La Sig.ra  Prof.ssa  Maria  Laura  Bronda Falcinella,  nella  sua  qualità  di  Sindaco,  assunta  la 
presidenza e costatata la legalità dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la 
pratica segnata all’ordine del giorno.
                                                                              

Il Segretario Comunale
Deliberazione n.39 del 30.11.2011



OGGETTO: VARIAZIONE ARTICOLO 13 DEL REGOLAMENTO COMUNALE DI POLIZIA 
MORTUARIA.

Il Sindaco illustra il punto all’o.d.g..

Indi,

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che delibera del Consiglio Comunale n.50 del 25.09.1998 integrata con delibera consiliare n.61 
del  30.11.1998 entrambe  esecutive,  si  approvava  il  Regolamento  di  Polizia  Mortuaria,  successivamente 
variato con delibere C.C.n.45 del 28.01.2001, n.40 del 02.10.2002 e n.15 del 27.05.2005, tutte esecutive;

VISTO l’articolo 13 del Regolamento relativo alle cellette cinerarie che così recita:

“ART. 13 - CELLETTE CINERARIE
Previa sottoscrizione di apposito contratto di concessione, e dietro pagamento della relativa tariffa, È  

possibile collocare la cenere di un congiunto nelle cellette cinerarie individuali.
Le ceneri di cadavere cremato potranno essere raccolte in apposite urne, sulle quali dovranno essere  

indicati all'esterno, il cognome, il nome, la data di nascita e la data di morte del defunto.
Qualora, per qualsiasi motivo, la cella cineraria venga liberata prima della scadenza della concessione,  

essa ritornerà in piena disponibilità del Comune, senza obbligo da parte di quest'ultimo di rimborsare i  
diritti pagati o parte di essi”.

DATO ATTO che recentemente sono state realizzate le cellette cinerarie presso il cimitero di Prata Centro ed 
adeguate quelle presso il cimitero di San Cassiano; 

RITENUTO pertanto necessario di sostituire il predetto articolo 13 aggiornandolo ai fini di adeguarlo alle 
variazioni intervenute;

VISTO il testo del nuovo articolo come sotto riportato:  

“ART. 13 - CELLETTE CINERARIE
1. Le concessioni per celle cinerarie sono assentite solo in presenza dell’urna da tumularvi; non è pertanto  

consentita alcuna forma di prenotazione.
2. L’assegnazione  in  concessione  dei  loculi  di  cui  al  precedente  comma  è  fatta  per  ordine  numerico  

crescente dei manufatti, sino ad esaurimento della disponibilità.
3. Le urne di cui sopra non possono avere dimensioni superiori a cm  29 x 29 x 45.
4. La cella dopo la deposizione dell’urna deve essere chiusa da una lamiera fissata in modo permanente.  

Sul bordo esterno verrà posata una lastra già predisposta, la quale ha unicamente funzione estetica e  
non può essere usata come unica chiusura delle cella.

5. Sulla lastra dovranno essere incisi il cognome ed il nome del defunto, la data di nascita e di morte. I  
caratteri delle iscrizioni dovranno essere uniformati. Dovrà essere applicato un medaglione portafoto,  
un  portafiori  ed  un  portalumino,  che  dovranno  avere  le  caratteristiche  tipologiche  prescritte  dal  
Comune, secondo lo schema che si allega al presente Regolamento come parte integrante e sostanziale  
(Allegato A). Oltre a quanto descritto non potranno essere inserite altre scritte o loghi.

6. Qualora, per qualsiasi motivo, la cella cineraria venga liberata prima della scadenza della concessione,  
essa ritornerà in piena disponibilità del Comune, senza obbligo da parte di quest'ultimo di rimborsare i  
diritti pagati o parte di essi.”

RITENUTO pertanto di variare il citato Regolamento;

VISTA la vigente normativa in materia di servizi cimiteriali;
Il Segretario Comunale



ATTESA la propria competenza ai sensi dell’art.42 – 2° comma - lettera a) del Decreto Lgs.n.267/2000 e 
ss.mm.ii.;

ACQUISITO  il  parere  favorevole  di  regolarità  tecnica  del  Responsabile  del  Servizio  Tecnico,  ai  sensi 
dell'art.49 – 1° comma - del Decreto Legislativo n.267/2000 e ss.mm.ii. (T.U.E.L.);

CON VOTI 10 favorevoli espressi per alzata di mano dai n.10 Presenti e votanti
 

DELIBERA

1. DI VARIARE l’articolo 13 “Cellette cinerarie” del Regolamento di Polizia Mortuaria come segue:
“ART. 13 - CELLETTE CINERARIE
1. Le concessioni per celle cinerarie sono assentite solo in presenza dell’urna da tumularvi; non è  

pertanto consentita alcuna forma di prenotazione.
2. L’assegnazione in concessione dei loculi di cui al precedente comma è fatta per ordine numerico  

crescente dei manufatti, sino ad esaurimento della disponibilità.
3. Le urne di cui sopra non possono avere dimensioni superiori a cm  29 x 29 x 45.
4. La  cella  dopo  la  deposizione  dell’urna  deve  essere  chiusa  da  una  lamiera  fissata  in  modo  

permanente. Sul bordo esterno verrà posata una lastra già predisposta, la quale ha unicamente  
funzione estetica e non può essere usata come unica chiusura delle cella.

5. Sulla lastra dovranno essere incisi il cognome ed il nome del defunto, la data di nascita e di morte. I  
caratteri  delle  iscrizioni  dovranno essere  uniformati.  Dovrà  essere  applicato  un  medaglione  
portafoto, un portafiori ed un portalumino, che dovranno avere le caratteristiche tipologiche  
prescritte dal Comune, secondo lo schema che si allega al presente Regolamento come parte  
integrante e sostanziale (Allegato A). Oltre a quanto descritto non potranno essere inserite altre  
scritte o loghi.

6. Qualora,  per  qualsiasi  motivo,  la  cella  cineraria  venga  liberata  prima  della  scadenza  della  
concessione,  essa  ritornerà  in  piena  disponibilità  del  Comune,  senza  obbligo  da  parte  di  
quest'ultimo di rimborsare i diritti pagati o parte di essi.”

2. DI DARE MANDATO al  Responsabile del  Servizio Tecnico per gli  adempimenti  conseguenti  alla 
presente deliberazione.

Indi
IL CONSIGLIO COMUNALE

CONVENUTA l'urgenza di provvedere, per procedere agli adempimenti di legge;

VISTO l'art.134 - 4° comma - del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con 
Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e ss.mm.ii.;

CON VOTI 10 favorevoli espressi per alzata di mano dai n.10 Presenti e votanti

D E L I B E R A

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile.

Il Segretario Comunale
REGOLAMENTI/POLIZIA MORTUARIA/2011- variazione cinerarie



Allegato alla deliberazione del C.C.n.39 del 30.11.2011

OGGETTO: VARIAZIONE  ARTICOLO  13  DEL  REGOLAMENTO  COMUNALE  DI 
POLIZIA MORTUARIA.

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Parere in ordine alla regolarità tecnica: FAVOREVOLE.

Prata Camportaccio, lì 26.11.2011

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
F.to: Zuccoli geom. Fulvio 

Per copia conforme all'originale
IL SEGRETARIO COMUNALE

( Scaramellini dott. Franz )
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